ELEZIONI 2009: PARLAMENTO EUROPEO, AMMINISTRATIVE, REFERENDUM
La legge 16.4.2002, n. 62, aveva stabilito che - in tutti i procedimenti elettorali (elezioni politiche, amministrative, parlamento europeo) - le votazioni si svolgessero nelle giornate di domenica (ore 8/22) e lunedì (ore 7/15).
Il decreto-legge 27.1.2009, n. 3, convertito con modificazione dalla legge 25.3.2009, n. 26 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28.3.2009), recante: «Disposizioni urgenti per lo svolgimento nell'anno 2009 delle consultazioni elettorali e referendarie», ha, però, stabilito che … “limitatamente all'anno 2009, in caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia con il primo turno di votazione per le elezioni dei presidenti della provincia, dei sindaci e dei consigli provinciali e comunali, anche quando disciplinate da norme regionali” … lo svolgimento delle operazioni di votazione … “ferma restando per il resto la vigente normativa relativa alle singole consultazioni elettorali … si effettui dalle ore 15 alle ore 22 del sabato e dalle ore 7 alle ore 22 della domenica.
Le operazioni di votazione delle prossime scadenze elettorali di giugno, quindi, si svolgeranno:

· sabato 6 e domenica 7 (elezioni europee e primo turno elezioni amministrative);
· domenica 21 e lunedì 22 (referendum e secondo turno elezioni amministrative).
* * *

Personale che si candida - Permessi

La Circolare Ministeriale n. 180 del 9 maggio 1996 precisa in merito che:

· il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che, in occasione di una consultazione generale, partecipi come candidato alla relativa campagna elettorale può fruire dei tre giorni di permesso retribuito e (per i docenti) dei sei giorni di ferie previsti dal CCNL (artt. 15, comma 2, e 13, comma 9, del CCNL del 29 novembre 2007);
· il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato fino al termine dell’anno scolastico o fino al termine delle attività educative può utilizzare i sei giorni di permesso non retribuiti previsti dal CCNL (articolo 19, comma 7, del CCNL del 29 novembre 2007);
· lo stesso personale può comunque fruire di un periodo di aspettativa per motivi personali (ai sensi dell’art. 18 del CCNL del 29 novembre 2007).

* * *

Personale chiamato ad adempiere funzioni presso gli uffici elettorali

La Circolare Ministeriale n. 132 del 29.4.1992 riporta i testi integrali di alcune note del Ministero del Tesoro dalle quali si evince che i dipendenti civili dello stato, impegnati in operazioni elettorali, hanno diritto al riposo compensativo:

· per la domenica, in caso di articolazione dell’orario di servizio settimanale su 6 giorni;

· per il sabato e la domenica, in caso di articolazione dell’orario di servizio settimanale su 5 giorni.

E’ esclusa qualsiasi possibilità di opzione per il pagamento di specifiche quote retributive.

* * *

Personale che debba recarsi a votare in comune diverso da quello di servizio

La Circolare Ministeriale n. 90 del 25.3.1992 precisa in merito:

· il permesso retribuito e il trattamento economico di missione spetta soltanto al personale civile e militare dello Stato che, avendo stabilito la propria residenza nella località sede di servizio nei termini fissati dall’art. 13 del D.P.R. 223/89 (entro 20 giorni dalla data di avvenuto trasferimento o prima assegnazione) non abbia ottenuto in tempo utile l’iscrizione nelle liste elettorali nella nuova sede di servizio;

· nell’eventualità di cui sopra, i limiti temporali per il viaggio di andata e ritorno sono stabiliti in n. 1 giorni per località distanti da 350 a 700 chilometri e in 2 giorni per distanze superiori a Km 700 o per spostamenti da isole (esclusa la Sicilia) verso altre località del territorio nazionale (compresa la Sicilia).

